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Nel 2009 è stata condotta dal 

Servizio di Medicina Preventiva 

nelle Comunità della ASL di Lodi 

un'indagine per conoscere 

l'abitudine delle donne al pap test, 

attraverso la somministrazione di 

un questionario ad un campione 

selezionato di donne 

rappresentato dalle mamme delle 

bambine nate nel 1997 che hanno 

aderito alla vaccinazione contro il 

papilloma virus. All'interno del 

Sevizio, infatti, sono presenti sia 

l'attività vaccinale che il Centro 

Screening. 

Il dato che emerge ci ha portato ad attuare interventi perché il 

programma di screening sia più visibile ed accessibile alle 

donne e diventi il principale promotore dell’esame, 

contemporaneamente abbiamo introdotto nelle lettere di 

convocazione allo screening un richiamo alla vaccinazione 

anti-rosolia in appoggio alla campagna internazionale di 

eradicazione della rosolia congenita. 
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Gruppo Italiano Screening  

del Cervicocarcinoma 

Il questionario era proposto dagli operatori 

dell’ambulatorio vaccinale dopo 

l’esecuzione della 1° vaccinazione anti 

HPV, ogni qualvolta l’accompagnatore era 

la madre; doveva essere compilato durante 

l’attesa post vaccinazione; era facoltativo 

scrivere il nome e cognome. Dopo la 

compilazione il questionario doveva essere 

riconsegnato agli operatori del Servizio. 

Tutti i questionari sono poi stati inseriti in 

Epi-Info per la elaborazione dei dati. 

OBIETTIVO  MATERIALI E METODI 
 

Della coorte di nascita 1997 sono state 

vaccinate 760 12enni; il questionario è 

stato compilato da 420 mamme 

(compilazione nel 55.3%). Non si è 

registrato nessun rifiuto alla 

compilazione: nella restante percentuale 

l’accompagnatore era persona diversa 

dalla madre. 

I campi nome e cognome sono stati 

compilati nel 100% dei casi. 
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Se non ha mai eseguito un pap test per  

quale/i motivi? 

Se si dove l’ha eseguito? 
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Con quale periodicità? 

Chi le ha consigliato il pap test? 

La metodica del questionario, con compilazione durante l’attesa 

nell’ambito di un’altra prestazione sanitaria (la vaccinazione), ha 

avuto un’altissima adesione. La disponibilità a fornire anche 

informazioni nominali, che, possono essere incrociate con i 

flussi di dati standardizzati, permette di verificare l’attendibilità 

delle informazioni riferite.  
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Il campione selezionato è composto da donne informate e 

sensibili alle problematiche di  prevenzione, avendo aderito alla 

vaccinazione  per la prevenzione del carcinoma dell’utero: 

infatti  quasi tutte queste donne avevano già fatto nella loro vita 

almeno un pap test  (adesione media allo screening nella 

nostra ASL del 34%.) 

Questa metodica si è dimostrata una via percorribile per ottenere 

informazioni non reperibili dalle fonti routinarie, come ad 

esempio le motivazioni delle donne per cui non è mai stato 

eseguito un pap test oppure chi le aveva consigliate a fare 

l’esame. Mentre per i rifiuti non è possibile trarre valutazioni in 

quanto, seppur interessanti, i numeri sono troppo esigui, è 

interessante notare che nella maggior parte dei casi è lo 

specialista o è per iniziativa personale che viene fatto il pap test. 

La periodicità del test, eseguito troppo frequentemente rispetto ai 

3 anni indicati, confermato dal flusso delle prestazioni 

ambulatoriali, è un dato già noto che necessita di interventi di 

controllo finalizzati al contenimento di inutili spese.  


